
LA PROVINCIA 9SABATO 22 AGOSTO 2020

«La ripresa ci sarà: stiamo pronti»
L’analisi. Per il direttore di Api Marco Piazza, l’attuale momento di stasi deve essere utilizzato per la “semina”

«Il raccolto sarà limitato, almeno nei primi mesi. Ma un nuovo lockdown comprometterebbe tutti i sacrifici»

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

«La ripresa non sarà 
immediata. Anzi, ci vorrà del 
tempo, probabilmente fino al-
l’inizio dell’anno prossimo. Ma 
sicuramente arriverà: l’impor-
tante è che le aziende siano nelle
condizioni di farsi trovare pron-
te. In questo senso, bisogna 
scongiurare ogni rischio di tor-
nare in lockdown, perché una 
nuova chiusura totale avrebbe 
ripercussioni pesantissime sul-
l’intero sistema economico».

Così il direttore di Api Lecco e
Sondrio, Marco Piazza

A una manciata di giorni dalle
prime riaperture delle aziende 
manifatturiere lec-
chesi, a prevalere su 
quello che attende 
l’economia del no-
stro territorio è il 
sentimento dell’in-
certezza.

In agosto le im-
prese speravano di 
poter avere motivo 
di restare aperte, 
per recuperare il 
tempo perso col 
lockdown di marzo e aprile.

A rallentare pesantemente è
stata l’intera economia mondia-
le, e con gli ordinativi ridotti al 
minimo le possibilità operative 
delle nostre aziende ne hanno 
risentito direttamente. Alla fine
la stragrande maggioranza ha 
chiuso i battenti per ferie, spe-
rando di riaprire tra fine agosto 
e inizio settembre con altre 
aspettative. Per ora, però, guar-
dando in avanti si intravede solo
un grande punto interrogativo, 
legato a doppio filo con il preoc-
cupante trend dei contagi. 

«È necessario mantenere un
atteggiamento prudente nella 
vita di tutti i giorni - consiglia 
Piazza - perché i problemi non 
sono da considerare completa-

mente risolti. Fondamentale, 
però, è tenere presente che qual-
siasi cosa accada le aziende sono
ormai organizzate per conti-
nuare a lavorare e a restare ope-
rative, anche se magari in forma
ridotta. All’interno delle fabbri-
che, e mi riferisco al manifattu-
riero, sono ormai stati assunti 
tutti gli accorgimenti necessari 
a garantire ai dipendenti di lavo-
rare in sicurezza. Tanto che non
si è verificato nessun focolaio 
negli stabilimenti, a dimostra-
zione che i rischi principali si in-
contrano al di fuori dello sche-
ma casa-lavoro, in assoluto il più
sicuro di tutti. È quello che sta 
intorno a questi due capisaldi 

che produce inco-
gnite e pericoli».

Piazza non crede
a un nuovo blocco
delle attività pro-
duttive. «Sono con-
vinto che non ci sia-
no le condizioni - di-
chiara - anche nel
caso di una ripresa
del virus, per chiu-
dere tutto come in
primavera. Giusto

mantenere alti gli standard di si-
curezza e tutte le varie precau-
zioni, ma non bisogna assoluta-
mente interrompere, perché se-
condo me il lockdown ha avuto e
sta continuando ad avere conse-
guenze troppo pesanti».

«Le aziende stanno lavoran-
do per raccogliere ordini, stan-
no seminando per passare quin-
di al raccolto, che per qualche 
mese sarà limitato - prosegue - 
La ripresa però arriverà: me 
l’aspetto verso l’inizio del 2021. 
Le imprese ci dovranno arrivare
nelle condizioni adatte a poterla
intercettare, quindi è necessa-
rio che possano restare operati-
ve. Perché chiudere dopo la se-
mina comprometterebbe tut-
to».

Il direttore di Api 

Marco Piazza Secondo Marco Piazza (Api),«le aziende stanno lavorando per raccogliere ordini per passare quindi al “raccolto”»

«Sarà una crescita costante
Ora si punti sui giovani»
LECCO

«Non abbiamo dati 
certi su nulla, ma a settembre 
non penso che ci sarà la corsa a 
fare nuovi ordini e a evadere 
commesse. Tutti guarderanno 
alla stabilizzazione di una situa-
zione più ampia: le difficoltà so-
no a livello globale. La ripresa ci 
sarà, perché i Paesi avanzati non
intendono retrocedere dai pro-
pri standard di benessere. Ma 
non ci sarà un’accelerazione già 

dall’autunno». La lettura della 
situazione, da parte del diretto-
re Api Marco Piazza, è tenden-
zialmente ottimistica, anche se 
per registrare un netto migliora-
mento è convinto che sarà ne-
cessario avere pazienza fino al-
l’inizio del prossimo anno. 

«Ora siamo in una fase in cui
bisogna capire l’andamento del-
la curva, sia sotto il profilo sani-
tario che economico - dice - Il 
primo è determinante sotto tut-

ti i punti di vista, per le nostre 
aziende, anche in relazione agli 
spostamenti tra Paesi: possiamo
parlare di globalizzazione con-
tingentata, in un momento di 
incertezza che caratterizzerà 
una ripresa lenta e spalmata su 
un periodo abbastanza lungo». 

Piazza indica però anche i
punti sui quali bisognerà fare le-
va per il rilancio. «Il nostro terri-
torio produce tutto quello di cui 
ogni tipo di produzione ha biso-
gno- dice - Dobbiamo farne un 
discorso di marketing territo-
riale: la nostra subfornitura è di 
altissima qualità, composta da 
eccellenze per le quali lavorano 
aziende che spesso diventano a 

loro volta eccellenze. Da questo 
il nostro sistema deve ripartire, 
perché Lecco è la patria della 
manifattura, dell’impresa e del-
la meccanica e dobbiamo farne 
un mantra».

Un altro elemento cardine
per il futuro dell’economia do-
vrà essere l’investimento sui 
giovani. «Come ha detto anche il
presidente Draghi, il mondo dei 
giovani è da rimettere in circolo 
sia in relazione agli schemi di so-
cializzazione che alla crescita 
professionale che, infine, all’in-
serimento lavorativo. Bisogna 
riportare i giovani in azienda, fa-
cendone punti di forza». 
C.Doz.
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